
MERCATINI MISSIONARI 
Al termine dei laboratori quaresimali con i bambini 

della iniziazione cristiana, si terranno i mercatini, il 

cui ricavato verrà devoluto per sostenere svariati 

progetti di sviluppo, in Africa e America Latina. Ecco 

il programma 

LANZADA: sabato 30 marzo ore 10 - 12; ore 15 - 17; 

domenica 31 marzo ore 9.30 - 10.00 (pausa durante la 

messa) e ore 11 - 12.00;  ore 17.30 - 18. 

TORRE: Domenica 31 marzo al termine della messa 

CHIESA: Domenica 31 marzo ore 10-12 e 17.30-19 

CASPOGGIO: Domenica 31 marzo ore 10-12 e 16-18 

SACCHETTINI MISSIONARI 
Nelle messe in “Coena Domini” del giovedì santo verran-

no portati all’altare nel momento dell’offertorio i sacchetti 

con le offerte, frutto delle rinunce quaresimali. Si racco-

manda di depositarli negli appositi cesti collocatI all’in-

gresso delle chiese, prima che inizi la messa. Le offerte 

raccolte saranno unite a quelle dei mercatini. 
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LA SETTIMANA SANTA - Nella settimana santa la Chiesa celebra i misteri della salvezza portati a com-

pimento da Cristo negli ultimi giorni della sua vita, a cominciare dal suo ingresso messianico in Gerusalemme. 

Il tempo quaresimale continua fino al Giovedì Santo. Dalla Messa vespertina «nella Cena del Signore» inizia il Triduo pa-

squale, che continua il Venerdì Santo «nella passione del Signore» e il Sabato Santo, ha il suo centro nella Veglia pasquale 

e termina ai vespri della domenica di risurrezione. 

«Le ferie della settimana santa, dal lunedì al giovedì incluso, hanno la precedenza su tutte le altre celebrazioni».  

La settimana santa ha inizio con «LA DOMENICA DELLE PALME della passione del Signore» che unisce insieme il trionfo 

regale di Cristo e l’annunzio della passione. Nella celebrazione e nella catechesi di questo giorno venga messo in luce l’u-

no e l’altro aspetto del mistero pasquale. 

Fin dall’antichità si commemora l’ingresso del Signore in Gerusalemme con la solenne processione, con cui i cristiani cele-

brano questo evento, imitando le acclamazioni e i gesti dei fanciulli ebrei, andati incontro al Signore al canto 

dell’«Osanna». 

La processione sia una soltanto e fatta sempre prima della Messa con maggiore concorso di popolo, anche nelle ore vesper-

tine, sia del sabato che della domenica. Per compierla si raccolgano i fedeli in qualche chiesa minore o in altro luogo adatto 

fuori della chiesa, verso la quale la processione è diretta. 

I fedeli partecipano a questa processione portando rami di palma o di altri alberi. Il sacerdote e i ministri precedono il po-

polo portando anch’essi le palme. 

La benedizione delle palme o dei rami si fa per portarli in processione. Conservate nelle case, le palme richiamano alla 

mente dei fedeli la vittoria di Cristo celebrata con la stessa processione. 

Il Messale romano, per celebrare la commemorazione dell’ingresso del Signore in Gerusalemme, oltre la processione so-

lenne sopra descritta, presenta altre due forme, non per indulgere alla comodità e alla facilità, ma tenuto conto delle diffi-

coltà che possono impedire la processione. 

La seconda forma di commemorazione è l’ingresso solenne, quando non può farsi la processione fuori della chiesa. La ter-

za forma è l’ingresso semplice che si fa in tutte le Messe della domenica, in cui non si svolge l’ingresso solenne. 

La storia della passione riveste particolare solennità. Si provveda affinché sia cantata o letta secondo il modo tradizionale, 

cioè da tre persone che rivestono la parte di Cristo, dello storico e del popolo. La passione viene cantata o letta dai diaconi 

o dai sacerdoti o, in loro mancanza, dai lettori; nel qual caso la parte di Cristo deve essere riservata al sacerdote. 

La proclamazione della passione si fa senza candelieri, senza incenso, senza il saluto del popolo e senza segnare il libro; 

solo i diaconi domandano la benedizione del sacerdote, come le altre volte prima del Vangelo. 

Sacramento della riconciliazione 
Dom. 24 8.30 -9 SPRIANA 1 conf. 

Dom. 24 15-16  PRIMOLO 1 conf. 

Dom. 24 17 -18 CHIESA 1 conf. 

Lun. 25 17.30 -18.30 LANZADA - 2 conf. 

Mart. 26 9.30-10.30 CHIESA - 2 conf. 

Mart. 26 15-16  TORNADRI - 2 conf. 

Merc. 27 9.30-10.30  CASPOGGIO - 2 conf. 

Merc. 27 15-16  TORRE - 2 conf. 

Merc. 27 17 -18  TORRE adolescenti 

Ven. 29 9-10  CASPOGGIO - 2 conf. 

Ven. 29 9.30-11 LANZADA - 2 conf. 

Sab. 30 8.30-10.30 CASP. - 2/3 conf. 

Sab. 30 10-11.30 LANZADA - 2/3 conf. 

Sab. 30 15-17.30 CHIESA - 3 conf. 

NB: la proposta della riconciliazione per i cresi-

mandi (e le loro famiglie) viene posticipata al 

periodo pasquale, nell’imminenza della Confer-

mazione. 



24 
DOMENICA  

DELLE PALME 

PREGHIERA E DIGIUNO 

IN MEMORIA DEI 

MISSIONARI MARTIRI 

ore 9.00 Spriana   

ore 9.30 Torre  

ore 10.00 Lanzada  

ore 10.30 Chiesa  

ore 10.30 Caspoggio ® 

ore 16.00 Primolo ® 

ore 18.00 Chiesa  

 

int. NN 

int. di Rossi Maria 

int. NN 

deff. ANTONIO, IGINIA - int. di Cesarina - int. di Alba e Gino - per i missionari 

per la comunità pastorale  

int. NN 

25 
LUNEDI SANTO 

ore 9.00 Caspoggio ®  

ore 9.00 Chiesa  

ore 17.00 Lanzada  

int. NN 

int. NN 

def. Bergomi COLOMBA - def. Nana CARLO 

26 
MARTEDI SANTO 

ore 9.00  Chiesa ®  

ore 16.00 Tornadri 

ore 17.00 Cagnoletti  

int. NN 

deff. Parolini SERAFINO, CATERINA - deff. Parolini INES, Nana BATTISTA, Scelso SANTO 

int. NN 

27 
MERCOLEDI SANTO 

ore 9.00 Caspoggio ® 

ore 16.00 Torre 

S. Messa da ammalati  

int. NN 

int. NN 

28 

GIOVEDI SANTO 

CENA DEL SIGNORE 

ore 17.30 Torre ® 

ore 20.30 Lanzada  

ore 20.30 Chiesa  

ore 20.30 Caspoggio  

 

29 
VENERDI SANTO 

 
PASSIONE DEL  

SIGNORE 
 

ore 8.30 lodi mattutine 

ore 9.00 lodi mattutine 

ore 15.00 Torre  

ore 15.00 Chiesa 

ore 15.00 Caspoggio  

ore 16.30 Lanzada ® 

ore 20.45 Torre 

Caspoggio 

Lanzada, Chiesa, Torre 

Azione liturgica nella passione del Signore 

Azione liturgica nella passione del Signore 

Azione liturgica nella passione del Signore 

Azione liturgica nella passione del Signore 

Via crucis della comunità pastorale 

30 
SABATO SANTO 

 

ore 8.30 lodi mattutine 

ore 9.00 lodi mattutine 

ore 21.30 Lanzada  

ore 21.30 Caspoggio ® 

ore 21.30 Chiesa  

Caspoggio 

Lanzada, Chiesa, Torre 

per la comunità pastorale  

per la comunità pastorale  

per la comunità pastorale  

31 
DOMENICA 

 

PASQUA DEL 
SIGNORE 

ore 9.00 Spriana  

ore 9.30 Torre  

ore 10.00 Lanzada ® 

ore 10.30 Chiesa  

ore 10.30 Caspoggio  

 

ore 16.30 Cagnoletti  

ore 16.45 Caspoggio  

ore 17.00 Primolo ® 

ore 18.00 Lanzada 

ore 18.00 Chiesa  

 

per la comunità pastorale  

deff. Salvetti GIULIO, GINA 

 

def. Negrini PIERO - deff. LETIZIA, 

GENOVEFFA, SAVINA 

 

deff. BRIGIDA, SAMUELE, MARIA 

messe sul 98.400 ® 

VIA CRUCIS  
con le famiglie mistagogia di valle 

LUNEDI 25 MARZO,  ORE 20.30 

chiesa parrocchiale di Caspoggio 

Venerdì Santo, 29 marzo 
Dalla lettera di fra Francesco Patton, Custode di Terra 

Santa:"...il 7 ottobre scorso siamo stati colti di sorpresa dal-

lo scoppio di una nuova guerra in Terra Santa, che, oltre a 

fare migliaia di morti, ha nuovamente bloccato il flusso dei 

pellegrini, costretto i nostri ragazzi a non andare a scuola e 

lasciato senza lavoro molti nostri cristiani a Betlemme e in 

Palestina, ma anche in Città Vecchia di Gerusalemme e 

Israele. In questa situazione sentiamo il bisogno della 

vicinanza e della solidarietà dei cristiani di tutto il 

mondo: noi frati della Custodia di Terra Santa ci facciamo 

mendicanti e ci rivolgiamo a voi perché il Venerdì Santo 

possa essere un giorno di solidarietà universale..." 

LE PARROCCHIE DELLA VALMALENCO DESTINERAN-

NO LE OFFERTE RACCOLTE DURANTE LE FUNZIONI 

DEL VENERDI SANTO, COMPRESA LA VIA CRUCIS A 

TORRE, PER I CRISTIANI DELLA TERRA SANTA. 

Martedì 26 

marzo 2024, 

alle ore 8.30, 

pulizia della 

chiesa di 

Lanzada.  

T utte le messe del giovedì santo saranno cele-

brate per chiedere a Dio la pace e la riconci-

liazione tra i popoli della terra, specialmente nel 

medio oriente e in Ucraina. 

L a via crucis della comunità pastorale del 

venerdì santo si svolgerà a Torre, com-

pletamente in chiesa parrocchiale. Tema della 

via crucis: le guerre dimenticate. 

Le VEGLIE 

PASQUA-

LI inizie-

ranno con 

la liturgia 

della luce 

all’esterno 

delle chie-

se le quali, 

pertanto, 

rimarranno 

chiuse per 

tutti fino 

all’inizio del 

rito. 



Proponiamo alle comunità di celebrare ogni giorno dell'Ottava di 

Pasqua un momento di rendimento di grazie così articolato.  

Si inizia con la celebrazione eucaristica dell’ottava di pasqua. 

Al termine della celebrazione si espone l'Eucaristia, accogliendola con 

semplicità e nel silenzio. E' possibile che si guidi  un momento di adora-

zione comunitario .  

Infine si propone di proseguire con la Corona alla Santissima Trinità Mi-

sericordia secondo la sua forma diffusa. È l’invito a vivere il dinamismo 

potente della Pasqua: "MIO SIGNORE E MIO DIO":  

La professione di fede dell’apostolo Tommaso (Gv 20,28) evidenzia la 

centralità di Cristo nell’opera della Redenzione, dono dell’unico Dio, da 

cui tutto proviene e a cui tutto fa ritorno. “PER IL DONO DELLA TUA INCAR-

NAZIONE, PASSIONE, MORTE E RISURREZIONE": in queste parole ricono-

sciamo il dono dell’unica Redenzione che si è compiuto con l’Incarnazio-

ne, Passione, Morte e Risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. In 

quel “tua” c’è l’agire di tutta la Trinità. Di chi è questo dono? È il dono di 

tutta la Trinità; in Gesù si è realizzato!  

"CONTEMPLO, ADORO E PREGO": questi verbi mettono in risalto la risposta 

della Chiesa a questo grande Mistero che si fa dono: essa contempla, 

nel mistero ineffabile del Verbo fatto uomo, la comunione di Dio, Trinità 

d’amore, che nel Verbo si rivela a noi. Per questo, nella gioia adora l’Uni-

co e Trino Dio e, nella speranza certa, eleva a lui la sua preghiera di ab-

bandono confidente (cfr. 1Cor 15,28).  

"SANTISSIMA TRINITÀ, MISERICORDIA INFINITA, IO CONFIDO E SPERO IN TE": 

l'invocazione chiude invitando personalmente ciascuno a riconoscersi 

nell'abbandono confidenziale alla Trinità Misericordia. Le cinque decine 

della Corona possono essere introdotte da alcune brevi letture bibliche a 

commento dei cinque Misteri, favorendone la meditazione.  

Si conclude con la Benedizione Eucaristica nella consueta forma.  

LUNEDÌ 1 APRILE  
CHIESA: ore 17 messa, segue 

adorazione eucaristica - ore 18 

Corona alla santissima Trinità 

Misericordia e benedizione. 

MARTEDÌ 2 APRILE 

TORNADRI: ore 17 messa, segue 

adorazione eucaristica - ore 18 

Corona alla santissima Trinità 

Misericordia e benedizione 

MERCOLEDÌ 3 APRILE 

CASPOGGIO: ore 8.30 messa, se-

gue adorazione eucaristica - ore 

9.30 Corona alla santissima Tri-

nità Misericordia e benedizione 

GIOVEDÌ 4 APRILE 

VETTO: ore 17 messa, segue 

adorazione eucaristica - ore 18 

Corona alla santissima Trinità 

Misericordia e benedizione 

VENERDÌ 5 APRILE 

PRIMOLO: ore 17 messa, segue 

adorazione eucaristica - ore 18 

Corona alla santissima Trinità 

Misericordia e benedizione 

SABATO 6 APRILE 

TORRE: ore 17 messa, segue 

adorazione eucaristica - ore 18 

Corona alla santissima Trinità 

Misericordia e benedizione 

LANZADA: ore 18 messa, segue 

adorazione eucaristica che dure-

rà per tutta la notte (con turni di 

presenza) fino alle ore 9.30 di 

domenica 7 aprile. 

DOMENICA 7 APRILE  

LANZADA: ore 9.30 Corona alla 

Santissima Trinità Misericordia, 

segue la celebrazione eucaristica 

N.B. Alla adorazione notturna 

di sabato 6 e domenica 7 a 

Lanzada può partecipare ogni 

parrocchiano della valle. 

CELEBRAZIONE DELLA SETTIMANA 

EUCARISTICA PASQUALE  

"DELLA MISERICORDIA" 
SECONDO L'ESPERIENZA SPIRITUALE DEL  

SANTUARIO DIOCESANO  

“SANTISSIMA TRINITÀ MISERICORDIA” DI MACCIO  

“PER TUTTA L’OTTAVA DELLA PASQUA INVITO LE COMUNITÀ PARROCCHIALI 

E RELIGIOSE A SOSTARE, IN ATTEGGIAMENTO ADORANTE, DAVANTI AL SA-

CRAMENTO DELL’EUCARISTIA, SOLENNEMENTE ESPOSTO SUGLI ALTARI DEL-

LE NOSTRE CHIESE, PICCOLE O GRANDI CHE SIANO. È LÌ, INFATTI, CHE IL 

RISORTO RIMANE CON NOI TUTTI I GIORNI, FINO ALLA FINE DEL MONDO (CF 

MT 28,20) ED È LÌ, ULTIMAMENTE, CHE ABBIAMO LA CERTEZZA DI INCON-

TRARLO, AL PARI DEI DISCEPOLI DI EMMAUS (CF LC 24,13- 35), NON COME 

UN LONTANO ISPIRATORE DI IDEE, MA COME IL SIGNORE E IL VIVENTE. SOLO 

IL CONTATTO INTERIORE CON IL SIGNORE È IN GRADO DI RESTITUIRE ALLE 

NOSTRE COMUNITÀ LA GIOIA DI SEGUIRLO (CF LC 24,32), INSIEME AD UN 

RINNOVATO SLANCIO MISSIONARIO (CF LC 13,35).”     VESCOVO OSCAR  




